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Introduzione 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE ha elaborato il PIANO DI EMERGENZA INTERNO (nel seguito denominato PEI) per  la gestione delle emergenze di 
cui al Titolo I, Sezione IV del D.Lgs. 81/08 coordinato con il D.Lgs. 106/09 che si potrebbero verificare improvvisamente durante il normale svolgimento delle attività 
accademiche. 

Il PEI è specifico, adattato a ciascuna delle strutture che fanno capo all’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE e comprende anche le misure per 
l’evacuazione al fine di salvaguardare: 

 le persone; 

 le strutture; 

 gli impianti e le attrezzature; 

 l’ambiente; 

 gli operatori del soccorso. 

Il PEI tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

 indicare le procedure da seguire per evidenziare l'insorgere di un'emergenza;  

 affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenere gli effetti e riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio;  

 prevenire situazioni di confusione e panico;  

 pianificare le azioni necessarie a proteggere le persone sia all'interno che all'esterno, inclusi eventuali dipendenti di altre imprese, lavoratori autonomi e visitatori 
esterni;  

 proteggere nel modo migliore i beni dell'azienda. 

Applicazione della procedura 

La presente procedura deve essere applicata presso tutte le strutture che fanno capo all’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE quando si verifichino le 
seguenti situazioni di emergenza: 

 incendio; 

 dispersione di gas o liquidi; 

 emergenze sanitarie che riguardano direttamente l'incolumità delle persone, come ad esempio cadute, folgorazioni, intossicazioni, infortuni in genere, esclusi quelli 
di lieve entità;  

 emergenze legate a catastrofi naturali, come ad esempio alluvioni, sismi tellurici, …; 

 attentati terroristici. 

Prova di evacuazione 

Il D.L. 577/82 e il D.Lgs. 81/08 e smi indicano di effettuare la prova di evacuazione almeno due volte durante l'anno scolastico/accademico. 

Riferimenti normativi 

 D.Lgs. 81/08 e smi 

 D.M.I. 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per la progettazione, l’edilizia scolastica” 

Responsabilità ed aggiornamento 

La responsabilità dell’applicazione della seguente procedura è in capo al Referente. 

L’aggiornamento della procedura sarà definito all’occorrenza dal Servizio di Prevenzione e Protezione dell’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE. 

Rilevazione delle situazioni di pericolo 

La rilevazione delle situazioni di pericolo può avvenire in modo: 

 Automatico attraverso l’impianto di rilevazione e rivelazioni fumi. 

 Semiautomatico attraverso l’attivazione degli appositi pulsanti di allarme dell’impianto di rilevazione e rivelazione.  

 In modo diretto contattando verbalmente (di persona, ovvero telefonicamente) il referenti oppure i coordinatori squadre di emergenza. 

Comunicazione dell’evacuazione dell’edificio 

L’evacuazione è comunicata attraverso il segnale acustico della sirena di emergenza;  

Comportamento degli studenti presenti in aula durante l’attività didattica 

All’emanazione del segnale acustico di evacuazione dell’edificio gli studenti presenti in aula dovranno comportarsi come segue: 
1. seguire le indicazioni del docente e dello studente apri-fila (che sarà il primo indicato sul registro presenze) ed iniziare l’evacuazione dell’aula; gli studenti escono in 

modo ordinato, tenendosi reciprocamente per mano, fino all’uscita dello studente chiudi-fila (che sarà l’ultimo indicato sul registro presenze), il quale provvede alla 
chiusura della porta indicando così l’uscita di tutti gli studenti dall’aula. 

2. ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e di aula. 
3. muoversi preferibilmente lungo le pareti perimetrali dei locali, uscire ordinatamente, senza urlare, facendo attenzione a non spingere gli altri; 
4. raggiungere il luogo sicuro previsto più vicino, attendere che il docente provveda all’appello/conta e all’identificazione dei presenti, non abbandonare il luogo sicuro 

se non autorizzati. 

 Nel caso in cui vi siano studenti che necessitino di cure all’interno della classe contattare in modo diretto i coordinatori delle squadre di emergenza e restare insieme 
all’infortunato fino all’arrivo delle squadre di soccorso interne e/o esterne. 

 Nel caso di EMERGENZA INCENDIO in cui non sia possibile procedere all’evacuazione dell’aula posizionare abiti, preferibilmente bagnati, in ogni fessura della porta di 
accesso e aprire le finestre solo per il tempo strettamente necessario alla segnalazione della presenza in aula ed attendere l’arrivo delle squadre di soccorso interne 
e/o esterne. 

 Nel caso di EMERGENZA SISMI TELLURICA gli studenti, coordinati dal docente, dovranno trovare riparo al disotto dei piani dei banchi per l’intera durata del fenomeno  
e successivamente procederanno all’evacuazione come previsto ai punti 1., 2. e 3.. 

 Nel caso di EMERGENZA ALLUVIONE gli studenti, coordinati dal docente, dovranno raggiungere i piani alti del fabbricato ed attendere l’arrivo delle squadre di 
soccorso interne e/o esterne. 
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Comportamento degli studenti e dei fruitori occasionali  

All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio gli studenti presenti in aula dovranno comportarsi come segue:  

1. abbandonare l’edificio attenendosi scrupolosamente alla cartellistica installata in particolare facendo riferimento all’indicazione dei percorsi di fuga ed alle uscite di 
sicurezza; 

2. non utilizzare per alcun motivo gli ascensori;  
3. muoversi preferibilmente lungo le pareti perimetrali dei locali, uscire ordinatamente, senza urlare, facendo attenzione a non spingere gli altri; 
4. raggiungere il luogo sicuro previsto più vicino, attendere che il docente esegua la conta e l'identificazione dei presenti, non abbandonare il luogo sicuro se non 

autorizzati. 

Autoprotezione 

Fatte salve le indicazioni di cui ai punti precedenti è opportuno procedere all’evacuazione anche facendo riferimento alla propria formazione in materia, avendo cura di 
preservare la propria incolumità nello spirito del principio dell’autoprotezione: 

 Non esporsi inutilmente a pericoli; 

 Allontanare fonti di pericolo eventualmente presenti; 

 Non fare se non si è competenti; 

 Allontanare i curiosi o chi crea soltanto confusione. 

Referente 

sig.ra SPENGLER HANNA recapito telefonico fisso +39 0172 458518, recapito telefonico mobile +39 345 2598894, e-mail h.spengler@unisg.it 

Coordinatori squadre emergenze 

AGENZIA DI POLLENZO  ALLOCCO RICCARDO (+ 39 0172 458539) 

TAVOLE ACCADEMICHE  ALLOCCO RICCARDO (+ 39 0172 458539) 

CASCINA ALBERTINA  SANDON ROBERTA (+39 0172 458568) 

SCUOLA DI CUCINA  SANDON ROBERTA (+39 0172 458568) 

 
Il sottoscritto 
 

cognome nome 

nella sua qualità di studente dell’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE, con l’apposizione della propria firma asserisce di essere a conoscenza dei 
contenuti della presente PROCEDURA NUMERO 9 e si impegna ad applicare ogni disposizione in essa contenuta; con l’apposizione della propria firma è parimenti 
informato che il Referente, ovvero il Preposto, nell’esercizio delle funzioni in capo alla loro posizione di garanzia potranno procedere direttamente o indirettamente 
ad accertamenti al fine di verificare l’effettiva applicazione della presente procedura.  

N.B. L’avvenuta presa visione e accettazione di questo modulo viene confermata con la firma dello studente sul modulo Richiesta di Ammissione. 

Data: 
 
 

 
 

Firma leggibile dello STUDENTE 

  

  
 

Firma leggibile del REFERENTE 
 

mailto:h.spengler@unisg.it

